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L’aumento dell’attività
ormonale che caratterizza
il periodo precedente il
flusso mestruale costituisce
il principale motore della
sindrome premestruale,
cioè degli attacchi di
cattivo umore di cui
soffrono numerose donne.
Lo confermano alcuni
ricercatori in un articolo
pubblicato nel settimanale
New England Journal of
Medicine. Secondo uno
studio realizzato dai medici
dell’università cattolica del
Sacro Cuore di Roma su un
gruppo di 20 donne,
l’aumento nell’organismo
della quantità di
progesterone e di
estrogeni, i due ormoni
femminili, durante questo
periodo è in gran parte
responsabile dello
scatenamento di episodi di
cattivo umore. «Ci sono
prove sufficienti per
suggerire che gli estrogeni,
che non sono stati finora
seriamente considerati
come ormoni che possono
avere effetti nefasti
sull’umore, possono
giocare un ruolo nello
scatenamento della
sindrome premestruale»,
ha sottolineato in un
editoriale che accompagna
lo studio il dottor Joseph
Mortola, del Cook County
Hospital de Chicago
(Illinois). Nel corso delle
loro osservazioni, gli autori
della ricerca hanno
constatato che le donne
che non soffrono di queste
crisi regolari di irritabilità
non ne presentano alcun
sintomo, anche quando si
somministra loro l’uno o
l’altro di questi due
ormoni. «Queste
osservazioni suggeriscono
che le concentrazioni
normali di ormoni possono
scatenare una risposta
anormale, anche un
deterioramento
dell’umore, presso quelle
donne che sono già
predisposte», scrivono i
ricercatori.
Secondo le statistiche, circa
il 2,5 per cento delle donne
che si trovano in età fertile
soffrono della sindrome
premestruale. Se questi
effetti sono perfettamente
conosciuti dagli specialisti,
il meccanismo della
complessa interazione tra
gli ormoni e le cellule
nervose del cervello resta
un enigma. La sindrome
premestruale è curata con
un trattamento a base di
serotonina o di sostanze
che annullano gli effetti
degli ormoni, cure efficaci
nel settanta per cento dei
casi.

Gli estrogeni
causano
la sindrome
premestruale

Momenti di angoscia attorno alla culla termica che all’ospedale di Torino ospita il piccolo Gabriele

Il bimbo senza cervello respira ancora
Forse non potrà donare i suoi organi
Per ora, spiegano i medici, non ci sono le condizioni legali per staccare le macchine e considerare il piccolo clinicamente
morto. I genitori: «Tra poco sapremo se il nostro sacrificio e il suo sarà stato inutile». Un esposto contro i medici.

Ricerca inglese
«È vero, si nasce
sfortunati»
Sfortunati si nasce: sarebbe
soprattutto colpa della pro-
pria eredità genetica se nella
vita si passa da un disastro al-
l’altro. Un gruppo di psichia-
tri gallesi, con a capo il prof.
Peter McGuffin, docente al-
l’università di Cardiff, ha
«scoperto» per caso questa
presunta correlazione duran-
te studi sulla depressione. Le
personeaffettedaquestacon-
dizione mentale lamentano
quasi sempre di essere perse-
guitatedallascalognaecosìin
effetti sembra: sul lavoroven-
gono spesso sottopagate e
ignorate per le promozioni
mentresubisconopiùscippie
furti.«Checosacihasorpresi-
ha spiegato il prof. McGuffin
al quotidiano ‘Daily Tele-
graph‘ -ècheancheifamiliari
dei depressi, incominciando
dafratelliesorelle,soffronodi
avversità in modo superiore
alla media». Per avversità gli
psichiatri di Cardiff intendo-
no «eventi fuori dalcontrollo
di una persona». Perchè la
sfortuna si annidi in certe fa-
miglieenerisparmiinveceal-
tre non è peròchiaro.Agiudi-
zio del prof. McGuffin il «ge-
ne della scalognà si annida
nella tendenza ereditaria «a
vivere vite caotiche». Questa
tendenza contribuirebbe ad
una maggiore vulnerabilità
nei confronti della realtà
esterna e avrebbe un ruolo
importante nell’emergenza
di stati depressivi. Ma c’è già
chi contesta il dato. È Alan
Room sul giornale The Mir-
ror. La sua vita, scrive il gior-
nale, è costellata di svcenture
e incidenti, ma nessuno nella
sua famiglia ha avuto un de-
stino anche vagamente simi-
le.

Partorì a 60 anni
La nonna mamma
aveva mentito
È tutta una frode: Elizabeth
Buttle, la «nonna miracolo»
che a 60 anni suonati ha mes-
soalmondoottosettimanefa
un bel bambino, ha mentito
alla grande quando ha rac-
contato che la sua è stata una
gravidanzadeltuttonaturale:
ineffetti sierasottoposta, sot-
to falsonome, ad un accurato
trattamento di fertilità. Il ta-
bloid‘Express‘hascavatonel-
la vicenda e ha scoperto che
nonnaElizabeth èstataaiuta-
ta da una clinica londinese di
Harley Street a cui ha detto di
chiamarsi Tracy Ann Wil-
liams e di avere 49 anni. La
donna avrebbe mentito so-
prattutto per una ragione: te-
nere legato a sè il suo ultimo
amante, Peter Rawstron, di
due anni più giovane, che pe-
rò a dispetto della nascita del
piccolo Joseph l’ha piantata
qualche giorno fa ed è ritor-
nato dalla moglie. La «nonna
miracolo» ha incassato 300
milioni di lire per raccontare
lasuastoriaaduntabloid.

Sonotutti lì intornoaquellaculla
termica, a spiare la resistenza di
Gabriele:magistrato,medico lega-
le, direttore sanitario, oltre natu-
ralmente ai due genitori che spia-
no quel corpicino, augurandosi
che il lorogestononsiastatovano.
Ieri sonoscaduti i settegiornidalla
nascita, ma la donazione degli or-
gani non potrà avvenire finquan-
do non si saranno verificate le tre
condizioni indispensabili per pro-
cedereall’espianto.

La storia di Gabriele ha già com-
mosso milioni di persone: sua ma-
dreinseguitoaunaecografiaalter-
zo mese di gravidanza fu informa-
ta che il bambino era privo di cer-
vello, anencefalo. Insieme col ma-
rito decisero di non interrompere
la gravidanza, con un obiettivo
ben preciso, quello di donare gli
organidel loropiccoloadaltrisfor-
tunati coetanei, che però con quel
cuore microscopico, con quel fe-
gato, con quei reni e quelle cornee
avrebberopotutovivere.

Altri cinque mesi, immaginia-
mo, d’angoscia senza limite: la
pancia cresce, il bambino si muo-

ve, ma la madre sa che suo figlio è
destinato a morte certa. L’unica
speranza che la sostiene in questo
periodoèchegliorganidelpiccolo
servanoadaltri.

Credono in Dio e credono alla
vita-hannodichiaratoiduegiova-
ni coniugi, già genitori di una
bambina, che per affrontare que-
sta esperienza sono stati sostenuti
anche dagli psicologi dell’ospeda-
leReginaMargherita,chelihaassi-
stitifindall’inizio.

Poi arriva il momento del parto,
a termine ma cesareo e Gabriele (
chiamato così perché già accomu-
nato a un angelo) viene immedia-
tamente sottoposto alle terapie
previste.

Dopo tre giorni il caso scoppia
sulla stampae, inevitabili scoppia-
nolepolemiche.

Quello di Gabriele non è certo il
primo caso: in America, una deci-
na di anni fa fu fatta una «speri-
mentazione»eunadecinadibam-
bini nati anencefalici furono aiu-
tati artificialmente a vivere, pro-
prio con la speranza che i loro or-
gani potessero essere utilizzati da

altribambini.
Purtroppo fu un esperimento

fallimentare perché quando le
condizioni di legge per l’espianto
siverificavano,gliorganieranodi-
ventati inutilizzabili e non se ne
parlò più. Anche in Italia ci sono
stati casi simili che non hanno da-
to buon esito e ora si teme anche
perGabriele.

La legge prevede tre condizioni
ineliminabili perché si possa pro-
cedere all’espianto: la mancanza
dei riflessi periferici, l’elettroence-
falogramma piatto, la mancanza
della funzionerespiratoria.Finché
una sola di queste condizioni
mancanoilmedicolegalenonpuò
dare il via al periodo di osservazio-
ne, che per il neonato è di 24 ore,
mentre per l’adulto si riduce a sole
tre ore.Ieri, in teoria, essendo tra-
scorsisettegiornidallanascita,Ga-
brielepoteva essere posto sotto os-
servazione, ma il piccolo presenta
riflessiperifericieriesceatrattiare-
spirareautonomamente.

Per il professor Luigi Odasso,
commissario del presidio ospeda-
liero torinese, non c’è alcun ri-

schiodiabusieillegalità:«Noinon
staccheremo le macchine che ten-
gono in vita Gabriele - afferma - fi-
noaquandononcisaràcessazione
di queste funzioni, altrimenti si
potrebbe parlare di eutanasia». E
tuttavia lo stesso professore am-
mette che se il bambino dovesse
resistere (sia pure temporanea-
mente) alla morte, i suoi organi
potrebbero subire alterazioni e
quindi non potrebbero essere
espiantati.

Perora,cuoreefegatosembrano
in buona forma, mentre non si
contasuirenitroppopiccoliesulle
cornee. I genitori si limitano a di-
re:«Presto sapremo se il nostro do-
lore e il sacrificio di Gabriele sono
serviti a qualcosa». Ma proprio del
sacrificio del bambino, parlano
quelli della «Lega contro la preda-
zione di organi e la morte a cuore
battente» (un’organizzazione du-
ramente contraria a tutti i trapian-
ti)nell’espostopresentatoallapro-
curadiTorinoperaccanimentote-
rapeutico.

Anna Morelli

28.000 all’anno
i malformati
italiani

Ogni anno in Italia nascono
28.000 bambini affetti da
anomalie congenite. Nella
stragrande maggiornza dei
casi le cause della
malformazione sono
ignote. Occorre perciò uno
scambio sempre più nutrito
di informazioni e di
conoscenze fra i medici e i
ricercatori. Proprio per
favorirlo è nato il Progetto
Sindrobase, una banca dati
di cartelle cliniche
multimediali realizzata
dall’Asm, l’Associazione
Italiana Studio
Malformazioni. Il progetto è
stato presentato martedì a
Milano.

Un esperimento riuscito in Texas

Clonati due vitellini
Dal loro latte farmaci
utili per gli uomini
Dopolanascitadelprimo«cama»,il

tenero cucciolo frutto di un incrocio
tra un cammelloeunlama,nelmon-
do animale si è verificato un altro lie-
to evento «indotto» dall’uomo. La
settimana scorsa in una tenuta dl Te-
xas hanno visto la luce iprimiduevi-
telli clonati. Si chiamano Georges e
Charlie e sono stati «creati» con uno
scopo ben preciso: produrre latte
contenente sostanze medicinali per
l’uomo. I loro «padri» sono il dottor
JamesRobldell’UniversitàdelMassa-
chusetts e il dottor Steven Stice della
«Advanced Cell Technology Inc.»
che hanno combinato le tecniche
della clonazione e di ingegneria ge-
netica.

Come si sa i due vitelli non sono i
primi esemplari di animali clonati
con geni alterati. Prima di loro ci so-
nostatigliagnelliniMollyePollyche
avevano un gene umano e che dove-
vano servire a produrre una proteina
utile alla coagulazione del sangue. I
ricercatori sono molto soddisfatti di
ciò che sono riusciti ad ottenere, so-
prattutto per le prospettive che il
nuovo esperimento fa intravedere.
«Questatecnologia - sostieneunodei
ricercatori - ha tutte le potenzialità
per diventare molto più efficacie del-
le tecniche che abbiamo adesso. Le
applicazioni nella produzione far-
maceutica sono enormi - prosegue -
anche se il progetto comincerà a ren-

dere solo quando saranno generati i
vitelli femmina, destinati allaprodu-
zionedellatte».

George e Charlie contengono due
alterazioni genetiche: un gene «mar-
catore» e un gene che rende le cellule
resistenti ad un antibiotico. Questi
marcatori sono presenti ovunque,
nel sangue, nella milza, nelle ossa.
Un altro ricercatore del gruppo, Ber-
nardo Cibelli, spiega che la tecnica
consiste nel prendere le cellule che
hanno già una specificità nella pro-
duzionediparticolaritessutieportar-
le allo stadio precedente nel quale
possono dividersi per dare origine a
qualsiasi tipo di cellula dell’organi-
smo. I «padri» dei viltelli clonati,
Robl e Stice, sostengono che questa
tecnica in futuro potrebbe condurre
alla produzione di cellule da trasferi-
re negli esseri umani per curare ma-
lattie come il morbo di Parkinson e il
morbodiAlzheimer.

E vantaggi per l’uomo, anche se in
tutt’altrocampo,possonoveniredal-
la clonazione degli alberi. Un albero,
infatti, per produrre carta deve cre-
scere almeno 30 anni, mentre con la
sua clonazione si sarebbe già scesi a
20. Gli scienziati americani stanno
oralavorandoperdimezzareulterior-
mente questo tempo. I ricercatori,
con in testa l’equipe della Union
Camp Corp. Wayne (New Jersey),
hanno isolato un gene che potrebbe

favorire una crescita veloce di alberi
perlaproduzionedellacarta,raddop-
piandone, inoltre, la quantità pro-
dotta.SecondoPeterLee,supervisore
delle ricerche per il colosso del com-
partocartaceoInternationalPaper,la
nuova tecnologia genetica rappre-
senta una svolta chiave nel settore:
«che potrebbe incrementare dal 30
all’80%i ritmi di crescitaannuadegli

alberineiprossimi15anni».
Eapropositodibiotecnologie,una

ricercadellaDemoskopea,cidiceche
gli italiani sonosuquestotemadisin-
formati e sospettosi. Una persona su
duenonsachecosasonolebiotecno-
logie e fra i «conoscitori» l’81% si la-
menta che esse «non sono oggetto di
informazione adeguata», mentre per
il 98% «imedia, la scuola, le istituzio-

ni dovrebbero farle conoscere me-
glio». Inoltre il 69% dei conoscitori è
preoccupatoperchéleconsidera«og-
getto di sperimentazione troppo
spesso non controllata», mentre per
il 67% sono «spesso pericolose, poi-
ché non si conoscono le conseguen-
ze,a20-30anni,delloroutilizzo».

Liliana Rosi

Una ricerca condotta nella zona de l’Ile de France dimostra che sono i più piccoli a soffrire dello smog

Parigi: «Il traffico uccide soprattutto i bambini»
L’inquinamento da auto e camion provoca una altissima quantità di malattie. Il problema più drammatico è quello dei motori diesel.
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L’inquinamento dovuto al traffico
delleautomobiliedeicamionhaun
impatto quotidiano sulle condizio-
ni di salute di coloro che vivono in
città.

A sancire questa verità, che cia-
scuno di noi sperimenta purtroppo
in prima persona, sono tre studi
condotti dall’osservatorio regiona-
led’IledeFrancenegliannichevan-
no dal ‘91 al ‘95. Primo dato inequi-
vocabile: «In inverno,per ibambini
finoai14anni, iricoveri inospedale
dovuti all’asma sono assolutamen-
te legati agli effettidannosidelbios-
sido d’azoto, l’inquinante emesso
dalle automobili», dicono i ricerca-
tori.Mairagazzinonsonoleuniche
vittime, secondo i ricercatori «alcu-
ne centinaia di morti premature
avrebberopotutoessereevitate».

Ancora,altristudimettonoacon-
fronto l’aumento delle cure medi-
che con l’aumento dell’inquina-
mento.Per i ragazzi, insiemealle in-
fezionivirali ealleallergie, i risultati
confermano che gli inquinanti
emessi dalle automobili e diffusi

nell’atmosfera amplificano lo svi-
luppo delle patologie respiratorie.
Tra i ricoveri, per cause respiratorie,
quelli che più chiaramente sono le-
gati all’inquinamento sono i rico-
veriperl’asmainfantile.

Durante l’estate, nei giorni di in-
quinamento medio di biossido di
azoto , questi ricoveri aumentano
del 19 per cento, mentre aumenta-
no del 52 per cento durante i nove
giorni più inquinati della stagione.
L’effettoèquasi lostessosesivaluta-
no le visite mediche a domicilio.
Quando le visite per l’asma aumen-
tanodal23percentoal47percento
per la popolazione adulta, per i
bambini fino ai 14 anni le percen-
tuali passano dal 20 per cento al 55
percento.

Lo studio conferma inoltre l’a-
spetto particolarmente deleterio
delle emissioni dei motori diesel: il
numero giornaliero di ricorsi al
pronto soccorso pedriatico aumen-
tadel16percentoneigiornidiforte
inquinamento con i fumi neri, ca-
ratteristicoappuntodeidiesel.

C’è anche il capitolo delle morti
evitabili. I ricercatori hanno calco-
lato ilnumerodimortievitabilinel-
l’ipotesi di un abbassamento del
tassodiinquinamento.

Sitrattadicifrechoc,forsevoluta-
mente provocatorie. Alla fine degli
anni ottanta e all’inizio degli anni
novanta,aParigiedintornisiconta-
no circa 129 decessi al giorno. Cifra
che può arrivare a 214. Su questo
numero si contano in media 9 de-
cessi dovuti a problemi respiratori (
con un picco massimo di 25). La
mortalità cardiovascolare costitui-
sce una fetta più rilevante, causa
cioè43decessialgiorno(conunpic-
co di 74). Queste mortalità raggiun-
gonoanchedeipicchistagionali, le-
gati anche alle epidemie di influen-
za. Escludendo alcuni fattori varia-
bili, e basandosi sulle costanti, i ri-
cercatorihannopotutostabilireche
se i livelli medi di fumi neri fossero
diminuiti del dieci per centto nel
corso del periodo studiato, ilnume-
ro annuale di decessi prematuri di
origine vascolare sarebbe diminui-

to di 27 unità. Per una riduzione del
livello dei fumi del 30 per cento, si
sarebberoavuti80decessiinmeno.

Questi studi però hanno un limi-
te, ammesso dagli stessi ricercatori:
studiosi ed epidemiologi lavorano
sudatidi insieme,maisucasiindivi-
duali. «Questi studi sono di tipo
ecologico, cioè a dire che l’esposi-
zione non è stata misurata a livello
individuale. L’ipotesi è che l’insie-
me della popolazione è esposto, in
media, agli stelli livelli di inquina-
mento».

Ma si sa bene che l’esposizione
reale degli individui è molto cvaria-
bile, e dipende dagli iquinanti con-
siderati e dal tipo di concentrazio-
ne.

Altrolimite:glistudiprendonoin
considerazione solo gli effetti a bre-
ve termine dell’inquinamento at-
mosferico sulla salute. Gli effetti
sulla lunga durata, la mortalità an-
nuale, la speranza di vita e la preva-
lenza di certe malattie in relazione
all’inquinamento sono argomenti
ancoraoscuri.

Vaccino errato
a 175.000
ragazzi francesi

A 175.000 ragazzini di
prima media in Francia è
stato iniettato, nel 1995, un
vaccino «overdose» contro
l’epatite B poi ritirato dalle
autorità, che non hanno mai
avvertito i genitori. Lo scrive
il quotidiano ‘Le Parisien’,
che rivela il contenuto di un
rapporto segreto
dell’«Agence du
medicament» francese.
Molti dei ragazzini vaccinati
con la dose eccessiva hanno
lamentato «vomito, perdita
di conoscenza, dolori
addominali, mal di testa,
bruciori».


